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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 dicembre 1986, n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi.

 

 Vigente al: 22-11-2018  

 

TITOLO I

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE

FISICHE

Capo

I

DISPOSIZIONI GENERALI

                               Art. 5 

                ((Redditi prodotti in forma associata 

 

  1. I redditi delle societa'  semplici,  in  nome  collettivo  e  in

accomandita  semplice  residenti  nel  territorio  dello  Stato  sono

imputati  a  ciascun  socio   indipendentemente   dalla   percezione,

proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili. 

  2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzionate

al valore dei conferimenti dei  soci  se  non  risultano  determinate

diversamente dall'atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata

di costituzione o da altro atto pubblico o scrittura  autenticata  di

data anteriore all'inizio del periodo d'imposta;  se  il  valore  dei

conferimenti non risulta determinato, le quote si presumono uguali. 

  3. Ai fini delle imposte sui redditi: 

    a) le societa' di armamento sono equiparate alle societa' in nome

collettivo o alle societa' in accomandita semplice secondo che  siano

state costituite all'unanimita' o a maggioranza; 

    b) le societa' di fatto sono equiparate  alle  societa'  in  nome

collettivo o alle societa' semplici secondo che abbiano o non abbiano

per oggetto l'esercizio di attivita' commerciali; 

    c) le associazioni senza personalita'  giuridica  costituite  fra

persone  fisiche  per  l'esercizio  in  forma  associata  di  arti  e

professioni sono equiparate alle societa' semplici, ma  l'atto  o  la

scrittura  di  cui  al  comma  2  puo'  essere  redatto   fino   alla

presentazione della dichiarazione dei redditi dell'associazione; 

    d) si considerano residenti le societa' e le associazioni che per

la maggior parte del periodo di imposta hanno la  sede  legale  o  la

sede dell'amministrazione o l'oggetto principale nel territorio dello

Stato.  L'oggetto  principale  e'  determinato   in   base   all'atto

costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico  o  di  scrittura

privata  autenticata,  e,  in   mancanza,   in   base   all'attivita'

effettivamente esercitata. 

  4. I redditi delle imprese familiari di  cui  all'articolo  230-bis

del codice civile,  limitatamente  al  49  per  cento  dell'ammontare

risultante dalla dichiarazione dei  redditi  dell'imprenditore,  sono

imputati a ciascun familiare, che abbia prestato in modo continuativo
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e   prevalente   la   sua   attivita'   di    lavoro    nell'impresa,

proporzionalmente alla sua quota di  partecipazione  agli  utili.  La

presente disposizione si applica a condizione: 

    a)   che   i   familiari   partecipanti   all'impresa   risultino

nominativamente, con l'indicazione del rapporto  di  parentela  o  di

affinita' con l'imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata

autenticata anteriore all'inizio del periodo di imposta,  recante  la

sottoscrizione dell'imprenditore e dei familiari partecipanti; 

    b) che  la  dichiarazione  dei  redditi  dell'imprenditore  rechi

l'indicazione delle quote di partecipazione agli utili  spettanti  ai

familiari e l'attestazione che le  quote  stesse  sono  proporzionate

alla  qualita'  e  quantita'  del  lavoro   effettivamente   prestato

nell'impresa, in modo  continuativo  e  prevalente,  nel  periodo  di

imposta; 

    c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei

redditi, di aver prestato la sua attivita' di lavoro nell'impresa  in

modo continuativo e prevalente. 

  5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte  sui  redditi,

il coniuge, i parenti entro il terzo grado  e  gli  affini  entro  il

secondo grado.)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (22) 

  La L. 25 marzo 1991, n. 102, ha disposto (con l'art.  2,  comma  2)

che la presente modifica ha effetto a partire dalle dichiarazioni dei

redditi da presentare nell'anno 1991. 

Capo IV

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE

                               Art. 50 

          Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

 

  1. Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente: 

    a) i compensi percepiti,  entro  i  limiti  dei  salari  correnti

maggiorati del 20 per cento, dai lavoratori soci delle cooperative di

produzione e lavoro, delle cooperative di servizi, delle  cooperative

agricole e di prima trasformazione  dei  prodotti  agricoli  e  delle

cooperative della piccola pesca; 

    b) le indennita' e i compensi percepiti a  carico  di  terzi  dai

prestatori di lavoro dipendente per incarichi svolti in  relazione  a

tale qualita', ad esclusione di quelli che per clausola  contrattuale

devono essere riversati al datore di lavoro e di quelli che per legge

devono essere riversati allo Stato; 

    c) le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o

di assegno, premio o sussidio per fini di studio o  di  addestramento

professionale, se il beneficiario non e' legato da rapporti di lavoro

dipendente nei confronti del soggetto erogante; 

    c-bis) le  somme  e  i  valori  in  genere,  a  qualunque  titolo

percepiti nel periodo d'imposta,  anche  sotto  forma  di  erogazioni

liberali, in relazione  agli  uffici  di  amministratore,  sindaco  o

revisore  di  societa',  associazioni  e  altri  enti  con  o   senza

personalita' giuridica,  alla  collaborazione  a  giornali,  riviste,

enciclopedie e simili, alla partecipazione a collegi  e  commissioni,

nonche'  quelli  percepiti  in  relazione  ad   altri   rapporti   di

collaborazione aventi per oggetto la prestazione di attivita'  svolte

senza vincolo di subordinazione a favore di un  determinato  soggetto
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nel quadro di un rapporto unitario e continuativo  senza  impiego  di

mezzi  organizzati  e  con   retribuzione   periodica   prestabilita,

sempreche' gli uffici o le collaborazioni non rientrino  nei  compiti

istituzionali compresi nell'attivita' di  lavoro  dipendente  di  cui

all'articolo 46, comma 1, concernente redditi di lavoro dipendente, o

nell'oggetto dell'arte o professione di cui all'articolo 49, comma 1,

concernente redditi di lavoro autonomo, esercitate dal contribuente. 

    d) le remunerazioni dei sacerdoti, di cui agli articoli  24,  33,

lettera a), e 34 della legge 20  maggio  1985,  n.  222,  nonche'  le

congrue e i supplementi di congrua  di  cui  all'articolo  33,  primo

comma, della legge 26 luglio 1974, n. 343; 

    e) i compensi per l'attivita' libero  professionale  intramuraria

del  personale  dipendente  del  Servizio  sanitario  nazionale,  del

personale di cui all'articolo 102 del decreto  del  Presidente  della

Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e del personale di cui all'articolo

6, comma 5,del  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  e

successive  modificazioni,  nei  limiti  e  alle  condizioni  di  cui

all'articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

    f) le indennita', i gettoni di  presenza  e  gli  altri  compensi

corrisposti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e  dai  comuni

per l'esercizio di pubbliche funzioni nonche' i compensi  corrisposti

ai membri delle commissioni  tributarie,  ((...))  agli  esperti  del

Tribunale di sorveglianza, ad esclusione  di  quelli  che  per  legge

debbono essere riversati allo Stato; ((185)) 

    g) le indennita' di cui all'articolo 1  della  legge  31  ottobre

1965, n. 1261, e all'articolo 1 della legge 13 agosto 1979,  n.  384,

percepite dai  membri  del  Parlamento  nazionale  e  del  Parlamento

europeo e  le  indennita',  comunque  denominate,  percepite  per  le

cariche elettive e per le funzioni di cui agli  articoli  114  e  135

della Costituzione e alla legge 27 dicembre 1985, n.  816  nonche'  i

conseguenti assegni vitalizi percepiti in dipendenza dalla cessazione

delle suddette cariche elettive e funzioni e l'assegno del Presidente

della Repubblica; 

    h) le  rendite  vitalizie  e  le  rendite  a  tempo  determinato,

costituite a  titolo  oneroso,  diverse  da  quelle  aventi  funzione

previdenziale. Le rendite aventi funzione previdenziale  sono  quelle

derivanti da contratti di  assicurazione  sulla  vita  stipulati  con

imprese   autorizzate   dall'Istituto   per   la   vigilanza    sulle

assicurazioni private (ISVAP) ad operare nel territorio dello  Stato,

o quivi operanti in  regime  di  stabilimento  o  di  prestazioni  di

servizi, che non consentano il riscatto della rendita successivamente

all'inizio dell'erogazione; 

    h-bis)  le  prestazioni  pensionistiche   di   cui   al   decreto

legislativo 21 aprile 1993, n. 124, comunque erogate; 

    i) gli altri assegni periodici,  comunque  denominati,  alla  cui

produzione  non  concorrono  attualmente  ne'  capitale  ne'  lavoro,

compresi  quelli  indicati  alle  lettere  c)  e  d)  del   comma   1

dell'articolo 10 tra gli oneri deducibili ed esclusi quelli  indicati

alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 41. 

    l)  i  compensi  percepiti  dai  soggetti  impegnati  in   lavori

socialmente utili in conformita' a specifiche disposizioni normative. 

  2. I redditi di cui alla lettera a) del comma 1 sono assimilati  ai

redditi di lavoro dipendente a  condizione  che  la  cooperativa  sia

iscritta nel registro prefettizio o nello  schedario  generale  della
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cooperazione, che nel suo statuto siano inderogabilmente  indicati  i

principi della mutualita' stabiliti dalla legge e che  tali  principi

siano effettivamente osservati. 

  3. Per i redditi indicati alle lettere e), f),  g),  h)  e  i)  del

comma 1 l'assimilazione ai redditi di lavoro dipendente non  comporta

le detrazioni previste dall'articolo 13. (116) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (116) 

  La L. 24 dicembre 2003, n.350 ha disposto (con l'art. 2  comma  36)

che "All'articolo 47, comma 1, del  testo  unico  delle  imposte  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22

dicembre 1986, n. 917, la lettera f) e' sostituita dalla seguente: 

  "f) le indennita', i gettoni  di  presenza  e  gli  altri  compensi

corrisposti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e  dai  comuni

per l'esercizio di pubbliche funzioni, sempreche' le prestazioni  non

siano rese da soggetti che esercitano un'arte o  professione  di  cui

all'articolo 49, comma 1, e non siano state effettuate nell'esercizio

di impresa commerciale, nonche'  i  compensi  corrisposti  ai  membri

delle commissioni tributarie, ai giudici di pace e agli  esperti  del

tribunale di sorveglianza, ad esclusione  di  quelli  che  per  legge

devono essere riversati allo Stato;"". 

  L'originario art. 47 corrisponde all'attuale art. 50. 

------------ 

AGGIORNAMENTO (185) 

  Il D.Lgs. 13 luglio 2017, n. 116 ha disposto (con l'art. 32,  comma

1) che "Le disposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati

onorari immessi nel servizio onorario successivamente  alla  data  di

entrata in vigore del presente decreto. Sino alla scadenza del quarto

anno successivo alla data di entrata in vigore del presente  decreto,

le disposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati onorari

in  servizio  alla  medesima  data  per  quanto  non  previsto  dalle

disposizioni del capo XI.  Dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al

secondo periodo, ai magistrati  onorari  in  servizio  alla  data  di

entrata  in  vigore  del  presente  decreto  si  applicano  tutte  le

disposizioni del medesimo decreto. E' in ogni caso fatto salvo quanto

disposto dall'articolo 31, commi 2 e 3". 

                               Art. 52 

(Determinazione dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente) 

 

  1. Ai fini della determinazione dei redditi assimilati a quelli  di

lavoro dipendente si applicano le disposizioni dell'articolo 48 salvo

quanto di seguito specificato: 

    a) LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 18 FEBBRAIO 2000, N.47; 

    a-bis) ai fini della  determinazione  del  reddito  di  cui  alla

lettera e) del comma 1 dell'articolo 47,  i  compensi  percepiti  dal

personale dipendente del Servizio sanitario nazionale per l'attivita'

libero-professionale   intramuraria,    esercitata    presso    studi

professionali privati  a  seguito  di  autorizzazione  del  direttore

generale dell'azienda sanitaria, costituiscono reddito  nella  misura

del 75 per cento; 

    b) ai fini della determinazione  delle  indennita'  di  cui  alla

lettera g) del comma 1 dell'articolo 47, non concorrono, altresi',  a

formare il reddito le somme erogate ai titolari di  cariche  elettive

pubbliche, nonche' a coloro che esercitano le funzioni  di  cui  agli
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articoli 114 e 135 della Costituzione, a titolo di rimborso di spese,

purche' l'erogazione  di  tali  somme  e  i  relativi  criteri  siano

disposti dagli organi competenti  a  determinare  i  trattamenti  dei

soggetti stessi. Gli assegni vitalizi di cui alla predetta lettera g)

del comma 1 dell'articolo 47, sono assoggettati a tassazione  per  la

quota  parte  che  non  deriva  da  fonti  riferibili  a   trattenute

effettuate al percettore gia' assoggettate a ritenute fiscali.  Detta

quota parte e' determinata, per ciascun periodo d'imposta, in  misura

corrispondente al rapporto complessivo delle  trattenute  effettuate,

assoggettate a ritenute fiscali, e la spesa complessiva  per  assegni

vitalizi.  Il  rapporto  va  effettuato  separatamente  dai  distinti

soggetti erogatori degli assegni stessi, prendendo a base ciascuno  i

propri elementi; 

    c) per le rendite e gli assegni indicati alle lettere h) e i) del

comma 1  dell'articolo  47  non  si  applicano  le  disposizioni  del

predetto articolo 48. Le predette  rendite  e  assegni  si  presumono

percepiti, salvo  prova  contraria,  nella  misura  e  alle  scadenze

risultanti dai  relativi  titoli.  PERIODO  SOPPRESSO  DAL  D.LGS  18

FEBBRAIO 2000, N.47; 

    ((d) per le prestazioni pensionistiche di cui alla lettera h-bis)

del comma 1 dell'articolo  50,  comunque  erogate,  si  applicano  le

disposizioni dell'articolo 11 e quelle di cui all'articolo 23,  comma

6, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252)); ((108)) 

    d-bis)  i  compensi  di  cui  alla  lettera  l)   del   comma   1

dell'articolo 47, percepiti dai soggetti che hanno  raggiunto  l'eta'

prevista dalla vigente legislazione per la pensione  di  vecchiaia  e

che possiedono un reddito complessivo di importo non superiore a lire

18 milioni al netto della deduzione prevista dall'articolo 10,  comma

3-bis per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale e per

le relative pertinenze, costituiscono reddito per la parte che eccede

complessivamente nel periodo d'imposta lire sei milioni. 

    d-ter) ((LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 5 DICEMBRE 2005,  N.  252));

((128)) 

 

------------- 

AGGIORNAMENTO (128) 

  Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252,  come  modificato  dalla  L.  27

dicembre 2006, n. 296, ha  disposto  (con  l'art.  23,  comma  1)  la

modifica dell'entrata in vigore delle modifiche al presente  articolo

dal 1° gennaio 2008 al 1° gennaio 2007. 

Capo V

REDDITI DI LAVORO AUTONOMO

                               Art. 53 

                     Redditi di lavoro autonomo 

 

  1.  Sono  redditi  di   lavoro   autonomo   quelli   che   derivano

dall'esercizio di  arti  e  professioni.  Per  esercizio  di  arti  e

professioni  si  intende  l'esercizio   per   professione   abituale,

ancorche' non esclusiva, di attivita' di lavoro autonomo  diverse  da

quelle  considerate  nel  capo  VI,  compreso  l'esercizio  in  forma

associata di cui alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 5. 

  2. Sono inoltre redditi di lavoro autonomo: 

    a) LETTERA ABROGATA DALLA L. 21 NOVEMBRE 2000, N.342; 

    b) i redditi derivanti dalla utilizzazione  economica,  da  parte
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dell'autore  o  inventore,  di  opere   dell'ingegno,   di   brevetti

industriali  e  di  processi,  formule  o  informazioni  relativi  ad

esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o scientifico,

se non sono conseguiti nell'esercizio di imprese commerciali; 

    c) le partecipazioni agli utili di cui alla lettera del  comma  1

dell'articolo 41 quando l'apporto e' costituito esclusivamente  dalla

prestazione di lavoro; 

    d) le partecipazioni agli utili spettanti ai promotori e ai  soci

fondatori di societa' per azioni,  in  accomandita  per  azioni  e  a

responsabilita' limitata; 

    e) le indennita' per la cessazione di rapporti di agenzia. 

    f) i redditi derivanti  dall'attivita'  di  levata  dei  protesti

esercitata dai segretari comunali ai  sensi  della  legge  12  giugno

1973, n. 349. 

    ((f-bis) le indennita' corrisposte ai giudici onorari di  pace  e

ai vice procuratori onorari.)) ((185)) 

  3. Per i redditi derivanti dalle prestazioni  sportive  oggetto  di

contratto di lavoro autonomo, di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91,

si applicano  le  disposizioni  relative  ai  redditi  indicati  alla

lettera a) del comma 2. 

 

------------ 

AGGIORNAMENTO (185) 

  Il D.Lgs. 13 luglio 2017, n. 116 ha disposto (con l'art. 32,  comma

1) che "Le disposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati

onorari immessi nel servizio onorario successivamente  alla  data  di

entrata in vigore del presente decreto. Sino alla scadenza del quarto

anno successivo alla data di entrata in vigore del presente  decreto,

le disposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati onorari

in  servizio  alla  medesima  data  per  quanto  non  previsto  dalle

disposizioni del capo XI.  Dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al

secondo periodo, ai magistrati  onorari  in  servizio  alla  data  di

entrata  in  vigore  del  presente  decreto  si  applicano  tutte  le

disposizioni del medesimo decreto. E' in ogni caso fatto salvo quanto

disposto dall'articolo 31, commi 2 e 3". 

                               Art. 54 

            Determinazione del reddito di lavoro autonomo 

 

  1. Il reddito derivante dall'esercizio di  arti  e  professioni  e'

costituito dalla differenza tra l'ammontare dei compensi in denaro  o

in natura percepiti nel periodo di  imposta,  anche  sotto  forma  di

partecipazione agli utili, e quello delle spese sostenute nel periodo

stesso nell'esercizio dell'arte o  della  professione,  salvo  quanto

stabilito nei successivi commi. I compensi sono  computati  al  netto

dei contributi previdenziali e assistenziali stabiliti dalla legge  a

carico del soggetto che li corrisponde. 

  1-bis. Concorrono a formare il  reddito  le  plusvalenze  dei  beni

strumentali,  esclusi  gli  oggetti  d'arte,  di  antiquariato  o  da

collezione di cui  al  comma  5,  se:  a)  sono  realizzate  mediante

cessione  a  titolo  oneroso;  b)   sono   realizzate   mediante   il

risarcimento, anche in  forma  assicurativa,  per  la  perdita  o  il

danneggiamento dei beni; c)  i  beni  vengono  destinati  al  consumo

personale o familiare dell'esercente l'arte  o  la  professione  o  a

finalita' estranee all'arte o professione. (128) 
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  1-bis.l. Le minusvalenze dei beni strumentali di cui al comma 1-bis

sono deduci-bili se sono realizzate ai sensi delle lettere  a)  e  b)

del medesimo comma 1-bis. (128) 

  1-ter. Si considerano plusvalenza  o  minusvalenza  la  differenza,

positiva o negativa, tra il corrispettivo o l'indennita' percepiti  e

il costo non ammortizzato ovvero, in  assenza  di  corrispettivo,  la

differenza  tra  il  valore  normale  del  bene  e   il   costo   non

ammortizzato. 

  1-quater. Concorrono a formare il reddito i corrispettivi percepiti

a seguito di cessione  della  clientela  o  di  elementi  immateriali

comunque riferibili all'attivita' artistica o professionale. 

  2. Per  i  beni  strumentali  per  l'esercizio  dell'arte  o  della

professione,  esclusi  gli  oggetti  d'arte,  di  antiquariato  o  da

collezione di cui al comma 5, sono ammesse in deduzione quote annuali

di ammortamento non superiori a quelle  risultanti  dall'applicazione

al costo dei beni dei coefficienti stabiliti, per categorie  di  beni

omogenei, con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze.  E

tuttavia consentita la deduzione integrale, nel periodo d'imposta  in

cui sono  state  sostenute,  delle  spese  di  acquisizione  di  beni

strumentali il cui costo unitario non sia superiore a euro 516,4.  La

deduzione dei canoni di locazione finanziaria di beni strumentali  e'

ammessa per un periodo  non  inferiore  alla  meta'  del  periodo  di

ammortamento corrispondente al coefficiente  stabilito  nel  predetto

decreto; in caso di beni immobili, la deduzione  e'  ammessa  per  un

periodo non inferiore a dodici anni. Ai fini del calcolo delle  quote

di ammortamento deducibili dei beni immobili strumentali, si  applica

l'articolo 36, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 4 luglio  2006,  n.

223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n.

248. Per i beni di cui all'articolo 164,  comma  1,  lettera  b),  la

deducibilita' dei canoni di locazione finanziaria e' ammessa  per  un

periodo non inferiore al periodo di  ammortamento  corrispondente  al

coefficiente stabilito  a  norma  del  primo  periodo.  I  canoni  di

locazione  finanziaria  dei  beni  strumentali  sono  deducibili  nel

periodo   d'imposta   in   cui   maturano.    Le    spese    relative

all'ammodernamento, alla  ristrutturazione  e  alla  manutenzione  di

immobili utilizzati nell'esercizio di arti e professioni, che per  le

loro caratteristiche non sono imputabili ad incremento del costo  dei

beni ai quali si riferiscono, sono deducibili, nel periodo  d'imposta

di sostenimento, nel limite del 5 per cento del costo complessivo  di

tutti i beni materiali ammortizzabili, quale risulta  all'inizio  del

periodo d'imposta dal registro di cui all'articolo 19 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  e  successive

modificazioni; l'eccedenza e' deducibile in quote costanti nei cinque

periodi d'imposta successivi. (128) (150) (161) 

  3. Le spese relative all'acquisto di beni mobili diversi da  quelli

indicati nel comma 4 adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o

professione e all'uso personale o  familiare  del  contribuente  sono

ammortizzabili, o deducibili se il costo unitario non e' superiore  a

1 milione di lire, nella misura del 50 per cento; nella stessa misura

sono deducibili i canoni di locazione anche Finanziaria e di noleggio

e le spese relativi  all'impiego  di  tali  beni.  Per  gli  immobili

utilizzati promiscuamente,  a  condizione  che  il  contribuente  non

disponga nel medesimo comune di altro immobile adibito esclusivamente

all'esercizio dell' arte o professione, e' deducibile una somma  pari
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al 50 per cento della rendita ovvero, in caso di  immobili  acquisiti

mediante locazione, anche finanziaria, un  importo  pari  al  50  per

cento del relativo canone. Nella stessa  misura  sono  deducibili  le

spese per i servizi relativi a tali immobili nonche' quelle  relative

all'ammodernamento, ristrutturazione e  manutenzione  degli  immobili

utilizzati, che per le loro caratteristiche non  sono  imputabili  ad

incremento del costo dei beni ai quali si riferiscono. (128) 

  3-bis.  Le  quote  d'ammortamento,  i  canoni  di  locazione  anche

finanziaria o di noleggio  e  le  spese  di  impiego  e  manutenzione

relativi ad apparecchiature terminali per  servizi  di  comunicazione

elettronica ad uso pubblico di cui  alla  lettera  gg)  del  comma  1

dell'articolo 1 del codice delle comunicazioni elettroniche,  di  cui

al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono deducibili  nella

misura dell'80 per cento. (128) 

  4. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 1997, N. 449. 

  5. Le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni

di alimenti e bevande sono deducibili nella misura del 75  per  cento

e, in ogni caso, per un importo complessivamente non superiore  al  2

per cento  dell'ammontare  dei  compensi  percepiti  nel  periodo  di

imposta. I limiti di cui al periodo precedente non si applicano  alle

spese relative a prestazioni alberghiere  e  di  somministrazione  di

alimenti e bevande sostenute dall'esercente arte  o  professione  per

l'esecuzione di un incarico e addebitate analiticamente  in  capo  al

committente. Tutte le spese relative all'esecuzione  di  un  incarico

conferito e sostenute direttamente dal committente non  costituiscono

compensi in natura per il professionista. Le spese di  rappresentanza

sono deducibili nei limiti dell'1 per cento  dei  compensi  percepiti

nel periodo di imposta. Sono comprese nelle spese  di  rappresentanza

anche quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di oggetti  di

arte, di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come  beni

strumentali per l'esercizio dell'arte o professione,  nonche'  quelle

sostenute per l'acquisto o l'importazione di beni destinati ad essere

ceduti a titolo gratuito. Sono  integralmente  deducibili,  entro  il

limite annuo di 10.000 euro, le spese per l'iscrizione a master  e  a

corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonche' le spese

di iscrizione a convegni e congressi, comprese quelle  di  viaggio  e

soggiorno. Sono integralmente deducibili, entro il  limite  annuo  di

5.000 euro, le  spese  sostenute  per  i  servizi  personalizzati  di

certificazione delle competenze,  orientamento,  ricerca  e  sostegno

all'auto-imprenditorialita',   mirate   a    sbocchi    occupazionali

effettivamente esistenti e appropriati in relazione  alle  condizioni

del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai  sensi

della disciplina vigente. Sono altresi' integralmente deducibili  gli

oneri sostenuti per la garanzia contro  il  mancato  pagamento  delle

prestazioni di lavoro autonomo fornita da  forme  assicurative  o  di

solidarieta'. (136) (168) (178) (184) 

  6.  Tra  le  spese  per  prestazioni  di   lavoro   deducibili   si

comprendono, salvo il disposto di cui al comma 6-bis, anche le  quote

delle  indennita'  di  cui  alle  lettere  a)  e  c)  del   comma   1

dell'articolo 16 maturate nel periodo di imposta. Le spese di vitto e

alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori  dal  territorio

comunale dai lavoratori dipendenti degli esercenti arti e professioni

sono deducibili nelle misure previste dal comma  1-ter  dell'articolo

62. 
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  6-bis. Non sono ammesse deduzioni per i  compensi  al  coniuge,  ai

figli, affidati o affiliati, minori di eta' o permanentemente inabili

al lavoro, nonche'  agli  ascendenti  dell'artista  o  professionista

ovvero dei soci o associati per il lavoro prestato o  l'opera  svolta

nei confronti dell'artista o professionista ovvero della  societa'  o

associazione. I compensi non ammessi in deduzione  non  concorrono  a

formare il reddito complessivo dei percipienti 

  7. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 1991, N. 413. 

  8. I redditi indicati alla  lettera  b)  dello  stesso  comma  sono

costituiti  dall'ammontare  dei  proventi  in  denaro  o  in   natura

percepiti nel periodo di imposta, anche sotto forma di partecipazione

agli utili, ridotto del 25 per cento a titolo di deduzione forfetaria

delle spese, ovvero del 40 per cento  se  i  relativi  compensi  sono

percepiti da soggetti di eta' inferiore a 35 anni; le  partecipazioni

agli utili e le  indennita'  di  cui  alle  lettere  c),  d),  ed  e)

costituiscono reddito per l'intero ammontare percepito nel periodo di

imposta. I redditi indicati alla lettera f) del comma 2 dell'articolo

49 sono costituiti dall'ammontare dei compensi in denaro o in  natura

percepiti nel periodo di imposta, ridotto del 15 per cento  a  titolo

di deduzione  forfetaria  delle  spese.  ((I  redditi  indicati  alla

lettera  f-bis)  del  comma  2  dell'articolo  53   sono   costituiti

dall'ammontare delle indennita' in denaro o in natura  percepite  nel

periodo di imposta.)) ((185)) 

  8-bis. In deroga al principio della  determinazione  analitica  del

reddito, la base  imponibile  per  i  rapporti  di  cooperazione  dei

volontari e dei cooperanti e' determinata  sulla  base  dei  compensi

convenzionali fissati annualmente con  decreto  del  Ministero  degli

affari esteri di  concerto  con  il  Ministero  del  lavoro  e  delle

politiche sociali, indipendentemente dalla durata temporale  e  dalla

natura  del  contratto  purche'  stipulato  da   organizzazione   non

governativa riconosciuta idonea ai sensi dell'articolo 28 della legge

26 febbraio 1987, n. 49. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (128) 

  La L. 27 dicembre 2006, n. 296 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma

335) che "Le disposizioni introdotte dal  comma  334  in  materia  di

deduzione dell' ammortamento o dei canoni  di  locazione  finanziaria

degli  immobili  strumentali  per  l'esercizio  dell'arte   o   della

professione si applicano agli immobili acquistati nel periodo dal  1°

gennaio 2007  al  31  dicembre  2009  e  ai  contratti  di  locazione

finanziaria stipulati nel medesimo periodo; tuttavia, per  i  periodi

d'imposta 2007, 2008 e 2009, gli importi deducibili sono ridotti a un

terzo". 

  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 403) che "Le  disposizioni

introdotte dai commi 401 e 402 si applicano a decorrere  dal  periodo

d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre  2006;  per  il

medesimo periodo d'imposta, nella determinazione dell'acconto  dovuto

ai fini delle imposte sul  reddito  e  dell'imposta  regionale  sulle

attivita' produttive, si assume quale imposta del periodo  precedente

quella che si sarebbe determinata tenendo  conto  delle  disposizioni

dei predetti commi 401 e 402". 

-------------- 

AGGIORNAMENTO (136) 

  Il D.L. 25 giugno 2008, n.112 convertito con modificazioni dalla L.
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6 agosto 2008, n. 133 ha disposto (con l'art. 83, comma 28-quinquies)

che "Le disposizioni di cui al comma 28-quater entrano  in  vigore  a

partire dal periodo d'imposta successivo a  quello  in  corso  al  31

dicembre 2008". 

-------------- 

AGGIORNAMENTO (150) 

  Il D.L. 2 marzo 2012, n. 16 convertito con modificazioni  dalla  L.

26 aprile 2012, n. 44 ha disposto (con l'art. 4-bis, comma 2) che "Le

disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti stipulati  a

decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di  conversione

del presente decreto". 

-------------- 

AGGIORNAMENTO (161) 

  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma

163) che "Le disposizioni  di  cui  al  comma  162  si  applicano  ai

contratti di locazione finanziaria stipulati a decorrere  dalla  data

di entrata in vigore della presente legge". 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (168) 

  Il D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175  ha  disposto  (con  l'art.  10,

comma 1) che la presente modifica si applica a decorrere dal  periodo

d'imposta in corso al 31 dicembre 2015. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (178) 

  Il D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla

L. 1 dicembre 2016, n. 225, ha disposto (con l'art.  7-quater,  comma

5) che la presente modifica decorre dal periodo d'imposta in corso al

31 dicembre 2017. 

----------- 

AGGIORNAMENTO (184) 

  La L. 22 maggio 2017, n. 81 ha disposto (con l'art. 8, comma 2) che

"Le disposizioni di cui all'articolo 54, comma  5,  del  testo  unico

delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 1  del

presente articolo nonche' dall'articolo 9, comma 1,  si  applicano  a

decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017". 

 

------------ 

AGGIORNAMENTO (185) 

  Il D.Lgs. 13 luglio 2017, n. 116 ha disposto (con l'art. 32,  comma

1) che "Le disposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati

onorari immessi nel servizio onorario successivamente  alla  data  di

entrata in vigore del presente decreto. Sino alla scadenza del quarto

anno successivo alla data di entrata in vigore del presente  decreto,

le disposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati onorari

in  servizio  alla  medesima  data  per  quanto  non  previsto  dalle

disposizioni del capo XI.  Dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al

secondo periodo, ai magistrati  onorari  in  servizio  alla  data  di

entrata  in  vigore  del  presente  decreto  si  applicano  tutte  le

disposizioni del medesimo decreto. E' in ogni caso fatto salvo quanto

disposto dall'articolo 31, commi 2 e 3". 

Capo VII

REDDITI DIVERSI

                               Art. 67 
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                           Redditi diversi 

 

  1. Sono redditi diversi se non costituiscono  redditi  di  capitale

ovvero se non sono conseguiti nell'esercizio di arti e professioni  o

di imprese  commerciali  o  da  societa'  in  nome  collettivo  e  in

accomandita semplice, ne' in relazione alla  qualita'  di  lavoratore

dipendente: 

    a)  le  plusvalenze  realizzate  mediante  la  lottizzazione   di

terreni, o l'esecuzione di opere intese a renderli edificabili, e  la

successiva vendita, anche parziale, dei terreni e degli edifici; 

    b) le plusvalenze realizzate mediante cessione a  titolo  oneroso

di beni immobili acquistati o costruiti da non piu' di  cinque  anni,

esclusi quelli acquisiti per  successione  e  le  unita'  immobiliari

urbane che per la maggior parte del periodo intercorso tra l'acquisto

o la costruzione e la  cessione  sono  state  adibite  ad  abitazione

principale del cedente o dei suoi familiari, nonche', in  ogni  caso,

le plusvalenze realizzate a seguito di cessioni a titolo  oneroso  di

terreni  suscettibili  di  utilizzazione  edificatoria  secondo   gli

strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione  In  caso  di

cessione a titolo oneroso di  immobili  ricevuti  per  donazione,  il

predetto periodo di cinque anni decorre dalla  data  di  acquisto  da

parte del donante; (125) 

    c) le plusvalenze realizzate mediante cessione a  titolo  oneroso

di partecipazioni qualificate. Costituisce cessione di partecipazioni

qualificate la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio,

e di ogni altra partecipazione al capitale  od  al  patrimonio  delle

societa' di cui all'articolo 5, escluse le  associazioni  di  cui  al

comma 3, lettera c), e dei soggetti di cui all'articolo 73, comma  1,

lettere a), b)  e  d),  nonche'  la  cessione  di  diritti  o  titoli

attraverso cui possono essere acquisite le  predette  partecipazioni,

qualora le partecipazioni, i diritti o titoli  ceduti  rappresentino,

complessivamente, una percentuale di  diritti  di  voto  esercitabili

nell'assemblea ordinaria superiore al 2 o al 20 per cento ovvero  una

partecipazione al capitale od al patrimonio superiore al 5  o  al  25

per cento, secondo che si  tratti  di  titoli  negoziati  in  mercati

regolamentati o di altre  partecipazioni.  Per  i  diritti  o  titoli

attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto

delle  percentuali   potenzialmente   ricollegabili   alle   predette

partecipazioni. La percentuale di diritti di voto e di partecipazione

e' determinata tenendo conto di  tutte  le  cessioni  effettuate  nel

corso di dodici mesi, ancorche' nei confronti  di  soggetti  diversi.

Tale disposizione si applica dalla data in cui le  partecipazioni,  i

titoli ed  i  diritti  posseduti  rappresentano  una  percentuale  di

diritti di  voto  o  di  partecipazione  superiore  alle  percentuali

suindicate. Sono assimilate alle plusvalenze  di  cui  alla  presente

lettera quelle realizzate mediante: 

      1) cessione di strumenti finanziari di cui alla lettera a)  del

comma 2 dell'articolo 44 quando non rappresentano una  partecipazione

al patrimonio; 

      2) cessione dei contratti di cui  all'articolo  109,  comma  9,

lettera b), qualora il valore dell'apporto sia  superiore  al  5  per

cento o al 25 per cento del valore  del  patrimonio  netto  contabile

risultante dall'ultimo bilancio approvato prima della data di stipula

del contratto secondo che si tratti di societa'  i  cui  titoli  sono
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negoziati in mercati regolamentati o di altre partecipazioni. Per  le

plusvalenze realizzate mediante la cessione dei  contratti  stipulati

con associanti non residenti che non soddisfano le condizioni di  cui

all'articolo 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo, l'assimilazione

opera a prescindere dal valore dell'apporto; (123) 

      3) cessione dei contratti di cui al numero  precedente  qualora

il valore dell'apporto sia superiore al 25 per  cento  dell'ammontare

dei  beni  dell'associante  determinati  in  base  alle  disposizioni

previste del comma 2 dell'articolo 47 del citato testo unico; 

    c-bis) le plusvalenze, diverse  da  quelle  imponibili  ai  sensi

della lettera c), realizzate mediante cessione a  titolo  oneroso  di

azioni e di ogni altra partecipazione al capitale o al patrimonio  di

societa' di cui all'articolo 5, escluse le  associazioni  di  cui  al

comma 3, lettera c), e dei soggetti di cui all'articolo  73,  nonche'

di diritti o  titoli  attraverso  cui  possono  essere  acquisite  le

predette partecipazioni. Sono assimilate alle plusvalenze di cui alla

presente lettera quelle realizzate mediante: 

      1) cessione dei contratti di cui  all'articolo  109,  comma  9,

lettera b), qualora il valore dell'apporto sia non superiore al 5 per

cento o al 25 per cento del valore  del  patrimonio  netto  contabile

risultante dall'ultimo bilancio approvato prima della data di stipula

del contratto secondo che si tratti di societa'  i  cui  titoli  sono

negoziati in mercati regolamentati o di altre partecipazioni; (123) 

      2) cessione  dei  contratti  di  cui  alla  lettera  precedente

qualora il valore dell'apporto sia non  superiore  al  25  per  cento

dell'ammontare dei beni  dell'associante  determinati  in  base  alle

disposizioni previste dal comma 2 dell'articolo 47; ((164)) 

    c-ter) le plusvalenze, diverse da quelle di cui alle lettere c) e

c-bis), realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso

di titoli non rappresentativi di merci, di certificati di  massa,  di

valute estere, oggetto di cessione a termine o rivenienti da depositi

o conti correnti, di metalli preziosi, sempreche'  siano  allo  stato

grezzo  o  monetato,  e  di  quote  di  partecipazione  ad  organismi

d'investimento  collettivo.  Agli  effetti  dell'applicazione   della

presente lettera si considera cessione  a  titolo  oneroso  anche  il

prelievo delle valute estere dal deposito o conto corrente; ((164)) 

    c-quater) i redditi, diversi da quelli precedentemente  indicati,

comunque realizzati mediante rapporti da  cui  deriva  il  diritto  o

l'obbligo di cedere od acquistare  a  termine  strumenti  finanziari,

valute, metalli preziosi o merci ovvero di ricevere  o  effettuare  a

termine uno o piu'  pagamenti  collegati  a  tassi  di  interesse,  a

quotazioni o valori di strumenti finanziari,  di  valute  estere,  di

metalli preziosi o di merci e  ad  ogni  altro  parametro  di  natura

finanziaria. Agli effetti dell'applicazione  della  presente  lettera

sono considerati strumenti  finanziari  anche  i  predetti  rapporti;

((164)) 

    c-quinquies) le plusvalenze ed altri proventi, diversi da  quelli

precedentemente  indicati,  realizzati  mediante  cessione  a  titolo

oneroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale

e mediante cessione a  titolo  oneroso  ovvero  rimborso  di  crediti

pecuniari  o  di  strumenti  finanziari,  nonche'  quelli  realizzati

mediante  rapporti   attraverso   cui   possono   essere   conseguiti

differenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto;

((164)) 
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    d) le vincite delle lotterie, dei concorsi a premio, dei giochi e

delle scommesse organizzati per il pubblico e i  premi  derivanti  da

prove  di  abilita'  o  dalla  sorte  nonche'  quelli  attribuiti  in

riconoscimento  di  particolari  meriti  artistici,   scientifici   o

sociali; 

    e) i redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente,

compresi quelli dei terreni dati in affitto per usi non agricoli; 

    f) i redditi di beni immobili situati all'estero; 

    g) i redditi  derivanti  dall'utilizzazione  economica  di  opere

dell'ingegno, di  brevetti  industriali  e  di  processi,  formule  e

informazioni relativi ad esperienze acquisite in  campo  industriale,

commerciale o scientifico, salvo il disposto  della  lettera  b)  del

comma 2 dell'articolo 53; 

    h) i redditi derivanti dalla concessione  in  usufrutto  e  dalla

sublocazione di beni immobili, dall'affitto,  locazione,  noleggio  o

concessione  in  uso  di  veicoli,  macchine  e  altri  beni  mobili,

dall'affitto e dalla concessione in usufrutto di aziende; l'affitto e

la   concessione   in   usufrutto   dell'unica   azienda   da   parte

dell'imprenditore   non   si   considerano    fatti    nell'esercizio

dell'impresa, ma in caso di successiva vendita totale o  parziale  le

plusvalenze realizzate concorrono a formare  il  reddito  complessivo

come redditi diversi; 

    h-bis) le plusvalenze realizzate in caso di successiva  cessione,

anche parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell'articolo 58; 

    h-ter) la differenza tra il valore di mercato e il  corrispettivo

annuo per la concessione in godimento di beni dell'impresa a  soci  o

familiari dell'imprenditore. 

    i) i redditi derivanti da attivita'  commerciali  non  esercitate

abitualmente; 

    l) i redditi  derivanti  da  attivita'  di  lavoro  autonomo  non

esercitate abitualmente o dalla assunzione di obblighi di  fare,  non

fare o permettere; 

    m) le indennita' di trasferta, i rimborsi forfetari di  spesa,  i

premi e i compensi erogati ai direttori artistici ed ai collaboratori

tecnici per prestazioni di natura non professionale da parte di cori,

bande  musicali   e   filo-drammatiche   che   perseguono   finalita'

dilettantistiche,  e  quelli  erogati   nell'esercizio   diretto   di

attivita'  sportive  dilettantistiche  dal  CONI,  dalle  Federazioni

sportive nazionali,  dall'Unione  Nazionale  per  l'Incremento  delle

Razze  Equine  (UNIRE),  dagli  enti  di  promozione  sportiva  e  da

qualunque organismo,  comunque  denominato,  che  persegua  finalita'

sportive dilettantistiche  e  che  da  essi  sia  riconosciuto.  Tale

disposizione  si  applica  anche  ai   rapporti   di   collaborazione

coordinata e continuativa di carattere  amministrativo-gestionale  di

natura non professionale resi in favore di  societa'  e  associazioni

sportive dilettantistiche; (138) 

    n)  le  plusvalenze  realizzate  a  seguito   di   trasformazione

eterogenea  di  cui  all'articolo  171,  comma  2,  ove  ricorrono  i

presupposti di tassazione di cui alle lettere precedenti. 

  1-bis. Agli effetti dell'applicazione delle lettere  c),  c-bis)  e

c-ter)  del  comma  1,   si   considerano   cedute   per   prime   le

partecipazioni, i titoli, gli strumenti finanziari,  i  contratti,  i

certificati e diritti,  nonche'  le  valute  ed  i  metalli  preziosi

acquisiti in data piu' recente; in caso di chiusura o di cessione dei
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rapporti di cui alla lettera c-quater) si considerano chiusi o ceduti

per primi i rapporti sottoscritti od acquisiti in data piu'  recente.

(123) 

  1-ter. Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso  di

valute estere rivenienti da depositi e conti  correnti  concorrono  a

formare il reddito a condizione che nel periodo d'imposta la giacenza

dei depositi  e  conti  correnti  complessivamente  intrattenuti  dal

contribuente, calcolata secondo  il  cambio  vigente  all'inizio  del

periodo di riferimento sia superiore a  cento  milioni  di  lire  per

almeno sette giorni lavorativi continui. 

  1-quater. Fra le plusvalenze e i redditi di cui alle lettere  cter)

, cquater) e  cquinquies)  si  comprendono  anche  quelli  realizzati

mediante rimborso  o  chiusura  delle  attivita'  finanziarie  o  dei

rapporti ivi indicati,  sottoscritti  all'emissione  o  comunque  non

acquistati da terzi per effetto di cessione a titolo oneroso. Fra  le

plusvalenze di cui alla lettera c-ter) si comprendono anche quelle di

rimborso delle quote o azioni di organismi di investimento collettivo

del risparmio realizzate mediante conversione di quote o azioni da un

comparto ad altro comparto del  medesimo  organismo  di  investimento

collettivo. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (123) 

  Il D.Lgs. 18 novembre 2005, n. 247 ha disposto (con l'art. 4, comma

3) che "Le disposizioni degli  articoli  67,  commi  1,  lettere  c),

numero 2, primo periodo, e c-bis), numero 1), e 1-bis, e 68, comma 7,

del testo unico, come modificate dal presente articolo, hanno effetto

per i periodi di imposta che iniziano  a  decorrere  dal  1°  gennaio

2004. Le disposizioni degli articoli 67, comma 1, lettera c), n.  2),

ultimo periodo, e  68,  commi  3,  4  e  5,  del  testo  unico,  come

modificate dal presente articolo, hanno  effetto  per  i  periodi  di

imposta che iniziano a decorrere dal 1 gennaio 2006." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (125) 

  La L. 23 dicembre 2005, n. 266 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma

496) che "In caso di cessioni  a  titolo  oneroso  di  beni  immobili

acquistati o costruiti da non piu'  di  cinque  anni,  e  di  terreni

suscettibili di  utilizzazione  edificatoria  secondo  gli  strumenti

urbanistici  vigenti  al  momento  della  cessione,  all'atto   della

cessione e su richiesta della parte venditrice  resa  al  notaio,  in

deroga alla disciplina di cui all'articolo 67, comma 1,  lettera  b),

del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  successive

modificazioni, sulle plusvalenze realizzate  si  applica  un'imposta,

sostituiva dell'imposta sul reddito, del 12,50 per cento". 

-------------- 

AGGIORNAMENTO (138) 

  Il D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 convertito con modificazioni dalla

L. 27 febbraio 2009, n. 14 ha disposto (con l'art. 35, comma  5)  che

"Nelle   parole   "esercizio   diretto    di    attivita'    sportive

dilettantistiche" contenute nell'articolo 67, comma  1,  lettera  m),

del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  successive

modificazioni,  sono  ricomprese  la  formazione,  la  didattica,  la

preparazione e l'assistenza all'attivita' sportiva dilettantistica". 
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--------------- 

AGGIORNAMENTO (164) 

  Il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni dalla L.

23 giugno 2014, n. 89 ha disposto (con l'art. 3,  comma  1)  che  "Le

ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni altro

provento di cui all'articolo 44 del testo  unico  delle  imposte  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22

dicembre 1986, n. 917, e sui redditi diversi di cui all'articolo  67,

comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del medesimo testo  unico,

ovunque ricorrano, sono stabilite nella misura del 26 per cento". 

                               Art. 71 

                            Altri redditi 

 

  1. I redditi di cui alla lettera g) del comma  1  dell'articolo  81

costituiscono  reddito  per  l'ammontare  percepito  nel  periodo  di

imposta,  ridotto  del  25  per  cento  se  i   diritti   dalla   cui

utilizzazione derivano sono stati acquistati a titolo oneroso. 

  2. I redditi  di  cui  alle  lettere  h),  i)  e  l)  del  comma  1

dell'articolo 81 sono costituiti  dalla  differenza  tra  l'ammontare

percepito nel periodo di imposta e le spese  specificamente  inerenti

alla loro produzione. Le plusvalenze indicate alle lettere h) e 

  h-bis)  del  predetto  articolo  81  sono   determinate   a   norma

dell'articolo 54. 

  ((2-bis. In deroga alla disposizione di cui  al  comma  2,  per  le

operazioni di cui all' articolo 67, comma 1,  lettera  i),  poste  in

essere dai soggetti che svolgono le attivita' di cui all'articolo 29,

eccedenti i limiti di cui  al  comma  2,  lettera  c),  del  predetto

articolo, si applicano le percentuali di redditivita' di cui ai commi

2 e 3 dell'articolo 56-bis. Le disposizioni del  presente  comma  non

incidono sull'esercizio della delega legislativa di cui alla legge  7

aprile 2003, n. 80)). 


